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Si è chiusa con 15 mila visitatori la kermesse degli artisti da strada

Bascherdeis conquista anche la notte

La prossima edizione sarà una no-stop lunga 72 ore



[image: image1.jpg]


VERNASCA - Quindicimila visitatori in tre giorni, quindici gruppi di rilievo internazionale, dieci artisti italiani accreditati: il bilancio del secondo Festival Bascherdeis di Vernasca sigla con questi numeri il suo successo. 
La manifestazione di artisti di strada, che è stata organizzata dalla Socris (la società di valorizzazione dell'Appennino) e dalla pro loco del paese con il contributo del Comune, si prepara a scalare le classifiche dei più noti festival di settore e annuncia già nuove sorprese per il prossimo anno.
In programma una serie no-stop di eventi che animeranno il paese per tre giorni e tre notti.
«L'idea -spiega Sergio Copelli, direttore artistico dei Baschedeis con Germano Passera - ci è venuta sabato scorso: gli spettacoli erano finiti a mezzanotte, ma la gente non se ne voleva andare. Così tutti gli artisti si sono messi in pista e hanno ricominciato ad esibirsi. Sono andati avanti fino a notte fonda». 
L'improvvisata "notte bianca" dei buskers è solo la punta di un gradevolissimo iceberg che ha convinto del successo della manifestazione. «Abbiamo confermato l'alto livello degli artisti: c'è una selezione alla base, operata andando a vedere altri festival in Italia e in Europa. Conosciamo già diversi artisti, e a volte sono loro stessi a consigliarci altri colleghi».
Vernasca viene ormai considerata come un trampolino di lancio per gli artisti emergenti, che fanno la coda per potersi esibire nel paesino: «Siamo entrati in un circuito abbastanza buono - conferma Copelli - Venendo da noi i buskers hanno la possibilità di stringere accordi e trovare date per la stagione estiva. Ci fa piacere che anche la gente del paese abbia capito quanto può valere a livello di marketing territoriale un'iniziativa come la nostra, e la ringraziamo per la disponibilità».
Ai tradizionali spettatori dei Bascherdeis, provenienti per lo più dalle province di Piacenza, Cremona e Parma, si sono aggiunti quest'anno nuovi visitatori dal mantovano, dal ferrarese e dal bresciano, oltre a numerosi ragazzi stranieri, giunti al seguito di artisti di richiamo.
Sul palcoscenico naturale di Vernasca, lo ricordiamo, sono saliti tra gli altri le ballerine di flamenco Malasangre (Spagna), l'acrobata giocoliere Big Ben (Francia-Inghilterra), il comico Chris Lynam (Inghilterra), i Los Chatos (Cile), le acrobate Tutti Frutti (Australia), il cantautore Carlos Justiniano (Cile), i clowns Teatro Necessario e Fratelli Follia, il chitarrista Carlos Vamos (Olanda), la statua vivente Malabarista, il duo acustico 12 corde, Darpan e i musicisti D'Emblé acoustic duo, Hotbreak Quartet, Dodo "armonica" Kid, Resto Mancha, Ratavulura, Paolo Sgallini, i Madonnari bergamaschi.
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